
BRESCIA. Vincere, si sa, aiuta a
vincere. Ma perdere, spesso,
abitua a perdere. E quella del
Brescia nel 2023 è diventata,
purtroppo, una cattiva abitu-
dine. Basti pensare che il 50%
delle partite giocate dalle ron-
dinelle (in campionato) nel-
l’anno corrente sono termina-
te con sconfitte: ben 16 su 32 -
se consideriamo la 33ª, cioè il
ritorno dei play out con il Co-
senza del 1 giugno, come un

pareggio e non un’ulteriore de-
bacle per il 3-0 a tavolino - a
fronte di sole 6 vittorie. Nume-
ri impietosi che fanno pensa-
re ad un’assuefazione. Dopo i
«record» d’inizio stagione
(unica squadra imbattuta, di-
fesa di ferro con 0 gol subiti
nelle prime 4 e soltanto 2 nelle
prime 7), il repentino e com-
pleto cambio di rotta: il Bre-
scia è, con Verona e Brindisi,
la squadra con la serie aperta
di sconfitte più lunga, cioè cin-
que. Solo la Turris nel girone C
di serie C sta facendo peggio
di tutte le squadre delle tre se-
rie professionistiche con sei
batoste consecutive.

Timore. Assuefazione, diceva-

mo. Perchè il pericolo che la
sconfitta diventi uno status
mentale fa paura. Un modo
d’essere che ha di fatto aperto
l’anno solare: il 15 gennaio
scorso, il 2023 fu battezzato
dall’1-0 subìto a Bolzano per
mano del Südtirol, una sconfit-
ta che fu fatale ad Alfredo
Aglietti cacciato dopo soli 180’
(i primi finirono 1-1 al Riga-
monti con il Palermo) alla gui-
da della Leonessa e segnò il
prologo ad un altro record del
quale non andare certo fieri.
Quello delle sette sconfitte
messe in fila da Bolzano fino
allo 0-2 interno con il Bari del
25 febbraio successivo, data
che mise la ceralacca sull’esor-
dio di Daniele Gastaldello co-
me primo allenatore, con pri-
ma di lui Davide Possanzini e
poi Pep Clotet «ter» a sostitui-
re il succitato Aglietti.

Momento. Insomma, un «ab-
bonamento» alle strisce nega-
tive consecutive che nel pri-
mo caso sentenziò alla fine
una retrocessione sul campo
ed ora, inutile negarlo, preoc-

cupa. E fa aleggiare nell’aria
quei fantasmi di un recentissi-
mo passato che si pensava di
aver scacciato. Paure che Ro-
lando Maran è chiamato ad
esorcizzare per evitare di ritor-
nare in un loop psicologico
che spaventa. L’assuefazione,
appunto. Da vincere… vincen-
do. Quel successo che Bisoli e
compagni hanno assaporato
solamente una volta (a Terni,
un mese esatto fa, grazie pro-
prio ad una stoccata del capita-

no) nelle ultime dieci gare, tre
(con il 2-1 al Cosenza al debut-
to in corsa e il 2-0 a Lecco) nel-
le ultime diciassette, play out
compresi. E visto che stiamo
analizzando l’anno in corso,
constatare che i tre punti sono
stati conquistati per la miseria
di sei volte (le altre tre con Co-
senza e Ternana al Rigamonti,
Reggina al Granillo) in trenta-
trè match, la dice lunga. Per-
chè perdere, abitua a perdere.
Ma vincere, si sa… //

SALÒ. Un mese, sei partite e di-
ciotto punti in palio per chiu-
dere l’andata rimanendo ag-
grappati alla cadetteria.

Mese di fuoco. Dopo la sosta
per dar spazio alle nazionali,
comincia il tour de force di
chiusura del 2023. In 32 giorni,
tra il 25novembre eil 26dicem-
bre, la FeralpiSalò scenderà in
campo sei volte, tre in casa e
tre in trasferta, con l’obiettivo
di arrivare al giro di boa in una
posizione di classifica miglio-
re, più lontana dal fondo e più
vicina alla zona salvezza.

Finoadoggi ilbottino èmise-
ro: intredici match sono arriva-
ti solamente sette punti, frutto
di una vittoria, quattro pareggi
e ben otto sconfitte. La situa-
zione però nonè assolutamen-
te compromessa, perché i play
out sono distanti cinque pun-
ti, la salvezza diretta sei.

Quattro dei sei incontri del

prossimo mese, però, i garde-
sani li giocheranno contro
squadrecheoccupanouna del-
le prime nove posi-
zioni della classifi-
ca: in ordine di ap-
parizione, Como
(sesto), Cittadella
(ottavo), Cremone-
se (quarta) e Vene-
zia (seconda).

L’esito comunque non è
scontato, anche perché Fiordi-
lino e soci sono già comunque
riusciti ad ottenere due punti
contro formazioni che in que-

sto momento sono in prima fa-
scia, cioè Modena (quinto) e
Cosenza (ottavo, a pari merito

conil Cittadella)pa-
reggiando 1-1.

In campo. Ma en-
triamo nel detta-
glio: si comincia sa-
bato, con il derby
dei laghi a Como.

Di fronte, una squadra che ha
fatto bene con Moreno Longo
in panchina, ma che comun-
que ha scelto di cambiare gui-
da, passando a Cesc Fabregas.

Il 2 dicembre, a Piacenza, arri-
verà il Cittadella di Edoardo
Gorini, club che ha un budget
similea quello dei verdeblù (ol-
treadue ex comeVitae Pittarel-
lo), ma molta più esperienza. Il
9, a Terni, la sfida tra gli attuali
fanalini di coda, con i rossover-
di di Roberto Breda che hanno
fin qui avuto l’identico ruolino
di marcia della FeralpiSalò,
mentre il 16 a Piacenza sarà la
volta della sfida alla Cremone-
se di Stroppa, reduce dall’am-
pio successo contro il Brescia.

Il 23 è in programma invece

la sfida forse più affascinante
dell’interaa stagione, quella di
Marassi, contro la Sampdoria
di Pirlo, Baronio, Bertoni e Pa-
varini, una squadra che dopo
un pessimo avvio si sta ripren-
dendo. Il girone d’anda si chiu-
derà il giorno di Santo Stefano,
a Piacenza, contro il Venezia di
PaoloVanoli, in lotta per le pro-
mozione in A.

Classifica. È inutile dire quanto
ènecessario un cambio di mar-
cia per migliorare nettamente
la media punti, che fino ad ora
ha superato di poco (0,53) il
mezzo punto a partita. Sui 18
disponibili, sarebbe fonda-
mentale ottenerne almeno la
metà, cioè 9 (media di 1,5), per
approcciare il 2024 con mag-
gior serenità, senza avere l’ac-
qua alla gola. Magari iniziando
a far valere anche il fattore ca-
salingo, dato che ad oggi, in sei
uscite al Garilli, sono arrivati
solo due punti.

L’infermeria si stan svuotan-
do e l’impressione è che la Fe-
ralpiSalò con Zaffaroni sia in
crescita. Per sperare di rimane-
re in B,però, non bisogna rima-
nere in coda, altrimenti prova-
re la volata diventerà una cosa
quasi impossibile. //

ENRICO PASSERINI

C’è una serie aperta di 5 ko
di fila in stagione e nell’anno
solare il 50 per cento
dei risultati è negativo

CALCIO / SERIE B

TORBOLE. Giornata di «dop-
pio» quella odierna per le ron-
dinelle al centro sportivo di
Torbole Casaglia. Dopo le due
doppie sedute della settimana
scorsa quando la squadra ha
sfruttato la sosta di campiona-
to per un full immersion con il
nuovo tecnico, quella di oggi
saràl’unica di una settimanati-
poche porteràil Bresciaasfida-
re il Pisa all’Arena Garibaldi sa-
bato prossimo (alle 16.15) per
la 14ª giornata d'andata. Con-
fermata la presenza di Davide
Adorni ingruppo, Rolando Ma-
ran attende anche Momo Fa-
res con i compagni: nella ripre-
sa di ieri, l’ex Lazio ha lavorato
ancora a parte ma sul campo,
cosìcomeGennaroBorrelli.La-
voro personalizzato sul campo
anche per Jallow e Olzer, men-
tre Paghera e capitan Bisoli
hanno sostato tra palestra e te-
rapie. // F. Z.

Verdeblù

Sei gare in un mese
e quattro di queste
contro avversarie
ora in zona play off

SALÒ. Dopo il fine settimana di
stacco, la FeralpiSalò ha ripre-
so ieri il lavoro in vista dellatra-
sferta di sabato a Como.

Squadra quasi al completo,
assenti solo gli infortunati Bac-
chetti e Carraro ed i nazionali
Gjyla e Sina (oggi in campo con
l’Albania U17 contro il Monte-
negro)eKourfalidis,protagoni-
sta nel successo dell’Under 21
della Grecia contro il Portogal-
lo nel girone di qualificazione
all’Europeo di categoria. Per
lui ottanta minuti in campo da
protagonista che potrebbero
farlo tornare alla FeralpiSalò
con una consapevolezza ritro-
vata nei propri mezzi. //

Oggi in campo:
c’è Kourfalidis
dopo il successo
con la sua U21

Mediano. Il greco Kourfalidis

Notiziario

Brescia, dov’è
la vittoria? Il 2023
è un abbonamento
alle sconfitte

Moncini. A oggi è lui il miglior marcatore del Brescia con tre centri

Biancazzurri

Fabrizio Zanolini

Giornata di
doppia seduta
Maran può
avere Fares

Esterno. Momo Fares

Dal campo
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FeralpiSalò, calendario di ferro
nella volata che porta al giro di boa

Zaffaroni. Con lui Feralpi in crescita

Dopo il Como,
ecco Cittadella,
Ternana,
Cremonese,
Samp e Venezia
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